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Chi costruisce o ristruttura abitazioni all’insegna dell’efficienza energetica potrà fare richiesta di 
contributi alla Provincia di Udine. L’amministrazione di palazzo Belgrado ha infatti stanziato 
500mila euro per il Fondo sperimentale per il risparmio energetico in edilizia i cui contenuti sono 
stati illustrati ieri nel corso di un convegno. «Si tratta di una iniziativa - ha affermato l’assessore 
provinciale all’energia Stefano Teghil -, voluta per promuovere un nuovo modo di costruire 
all’insegna della sostenibilità che si traduce anche in un’opportunità di risparmio per le famiglie in 
questo difficile momento congiunturale». Secondo Teghil questo «percorso virtuoso non deve però 
interessare solo i privati. Per questo invito anche le pubbliche amministrazioni, a cominciare dal 
comune di Udine, a dare il buon esempio sui beni immobiliari di proprietà. La Provincia – ha 
aggiunto – sta operando per ottenere la classe A sugli edifici di nuova costruzione come nel caso del 
liceo Bachmann di Tarvisio». Al convegno sono intervenuti tra gli altri anche l’imprenditore edile 
Massimo Rossi, il presidente dall’Agenzia provinciale per l’energia, Loreto Mestroni e Massimo 
D’Antoni dell’università di Udine. Il nuovo Fondo prevede il finanziamento in conto capitale degli 
interventi finalizzati al risparmio energetico nell’edilizia residenziale privata, sia per le nuove 
costruzioni che per la riqualificazione energetica degli edifici esistenti. In particolare, possono 
presentare domanda di contributo i proprietari di edifici della provincia destinati ad abitazione e 
non, purché vengano convertiti a residenza. L’erogazione del finanziamento è subordinata 
all’ottenimento della certificazione CasaClima secondo questi standard: classe B per gli edifici di 
nuova costruzione, classe C per gli edifici esistenti. Ulteriori informazioni, il bando e la modulistica 
sono presenti sul sito www.provincia.udine.it. (c.r.)  
 

 


